
- --- --_ .. 
J 

IL PfANO DI PALAZZO effiGI 

OGGI LA RIFORMA IN CONSIGLIO DEI MINISTRI 
TV PUBBLICA A UN MANAGER, ,3 RETI TEMA TI CHE 

'a cura di Paolo Conti 

Oggi MaCleo Renzi apre il dossier Rai in ConSIglio dei ministri: 
. «Riformare la Rai .Ignlfica metterJa nelle migliori condizioni per 
informare, divertire, educare, per poter, essere la più innovativa 
azienda Italiana». Non è ancora pronto un testo di disegno di 
legge, se ne occuperanno i suoi più stretti collaboratori (II 
sottosegretario aUe Comunicazioni AntoneUo Giacomelli, il 
capogruppo Pd in Vigilanza Vinicio Peluffo col collega Francesco 
Verduccl, il responsabile della Cullunt del partito Lorenza 
Bonaccorsi). La scommessa Slorà trovare un accordo con. gli altri 
partiti, a pm:tlrc dal Movimento 5 SteUe. Non è escluso un 
emendamento i1lla legge Gasparri per veloclzzare l'lter: l'attuale 
consiglio di aniroinistr"dZlone scade a luglio. 

/I vertice 

Il Cda diventa 
di 7 membri 
Uno sarà eletto 
dai dipendenti 

, C on •. igllo di 8IplIlinJstrazione C9n selte membri: tre nominati dal Consiglio dei 
ministri su proposta del ministero dell'Economia (tra loro l"ammiuistratore 

delegato), tre dalie Camere in seduta comune, uno votato·dai dipendenti Rai (sul 
modello della.mitbestimmung tedesca, di falto uoa forma di co-gestione), 
sarebbe la prima volta che si applica una misura del genere nelia tv pubblica. 
Basta con i consiglieri di amministrazione «generalistb>, cia~cuno dovrà essere 
scelto in base alia propria ~eclali1.zazione: informazione, Intrattenimento, 
cultura, bilancio llZiendale, mercati esterj, li.tìon e via dicendo. I.a scelta avverrà, 
secondo !'ipOtesi del presidente dc! Consiglio, ali'losegoa dell'ossoluta 
trasparenza: curriclÙa ollUne, esame dci slogoti can<lidat!, colloquI. Nella visione 
di Renzi, il cda cUventerebbe non più un luogo di «dibattito sulle nomine» ma la 

, verJ «fabbrica delle idee aziendalb> di suppOno ali'amministratore delegato. 

9 
consiglieri 
Il consiglio di amministrazione 
della Ral,oggl è composto da nove 
membrI. Sette consiglieri sono di 
nomina parlamentare, scelti dalla , 
commissione di Vigilanza, Altri due 
nomi. tra cui quello del presidente 
di Viale Mazzinl, spettano 
all'azionista, cioè al Tesoro 

TI caso Rai Way 

II!IR1P~DUWNr. nlSrnv"T'" 

milloni,dl risparmio 
Con l'accorpamento 
dell'informazione Ralln due 
newsroom, si stima un risparmio 
di circa 70 milioni di euro dopo tre 
anni: questo l'obiettivo illustrato 
dal direttore generale di Viale 
Mazzin! Gubltosi.1 risparmi 
diventeranno costanti nel tempo 

Antitrust in campo: 
una fusione sulle torri 
favorirebbe Mediaset 

Ona fusloDe tra Ei Towe,s e 
Rai Way - le sodetà delle an­
tenne tvrlspettlvamcnte di Me­
dlaset e di Rai - avvdUtagge­
rebbe il gruppo controllato dal­
la Fininvest della famiglia Ber­
lusconi a scapito deU'emittente 
di Stato. A sostenere la tesi del­
la restrizione della concorren­
za nel mercato dei, ripetitOri te­
levisivi - aprendo una pesante 
ipoteca SIÙ prosleguo deU'ope­
razIone di scalata ianclata dal 
gruppo Mediaset - è l'Ant!­
tros~ cbe Ieri ha deciso di apri­
re un'istruttoria sull'off .. ta 
pubblica di acquisto e scambio 
(opas) da 1,22 mlliardl avviata 

Concentrazione 
Secondo il garante 
l'operatore unico 
si troverebbe ad avere 
il 70% del mercato 

lo scorso 24 febbraio. 
Secondo l'authoIity presie­

duta da GiOV"dUDÌ l'itrozzella, il 
polo che nascerebbe dalla con­
centrazIone tra Ei Towecs e Ral 
Way avrebbe Il 70" del mercato 
delle Infrastrutture di rete tv e 
farebbe ~arlre di scena «l'uni­
CO concorrente nazionale» a Ei 
ToweIs. E visto che la società 
post-fuslone, con Medlaset 
primo socio al 35% «avrebbe 
come clienti i due prinCipali 
operatori di rete, Donché ope­
ratori nel mercato della raccol­
ta pubblicitaria su mel.z0 tele-

f 

visivo», Medlaset «sarebbe p0-
tenzialmente in grado di In­
fluenzare le condizioni 
competitive del suo principale 
concorrente» . 

La mossa tlel garante era at­
tesa, dopO cile nel giorul .corsi 
aveva definito «gravemente in­
complete>, le informazionl for­
Dite inizlalmellte da Ei 'Ibwers 
sull'operazione. Aveva destato 
anche sorpresa Il fatto che tm 
le condiz ioni poste d a ,Ei 
Towers per Il successo del­
l'opas cl fosse anche il via libera 
«incondizionato» dell'Anti­
trust, che era lpotizzabile fosse 
di!!icile da ottenere visto che 
già nel 20ull gaIante erainter­
venuto nella fusione tra Dmt e 
la veccllia . Elettronica In du­
striale - da cui nacque Bi 
Towers - ponendo slgniilcati­
vi vlocoli di mercato c cii gover­
nance, Un motivo In più per 
ipotizzare che l'offerta di III 
Towers potrà alla fine essere 
modUicata per veDi .. incontro 
al governo, elle 110n intende ri­
nunciare al 51" di Rai Way. 

Ma ancbe su questo punto il 
garante sembra storcere il Da­
so: <<NOll si possono escludere 
effetti di tipo coordinato tra il 
gruppo Mediaset e Rai, posto 
cbe l'opas avrebbe come esito 
anche uno scambio di azionl <li 
El Towers, cbe sarebbero dete­
nute da Rai, da cui potrebbe di­
scendere 1m parzIale alUnea­
mento degli incentivi del due 
operatori. 

fabrizio Massaro 
e RlPIlOOUZIONI; mSl:RVAT,., 



L'amministratore delegato 

Candidature 
sul web 
e un capo azienda 
con ampi poteri 

La divisione delle reti 

Un canale 
per insegnare 
l'innovazione 
digitale 

Il Parlamento 

La commissione 
di Vigilanza 
rimane solo 
come controllore 

A rriva il viale Mazzin; l'amministratore delegato, Il capo azienda «forte», dotato 
il. di poteri sia in materia editoriale Che economica e quindi di bilancio. Il latto 
cbe faccia parte integrante del consiglio di ammilÙsttazione cancellerebbe una 
delle anomalie Ilal che, secondo Renzi, è alla base dei problemi dell'azi~nda: 
l'attuale direttore generale Luigi Gubitosi ba solo Il potere di propost. e non di 
voto. SI legge nella bozza informale cbe c.ircolava ieri il Palazzo Chigi: «Non 
servono arcbitettme barocche o la creazione di qualche sofisticata ingegneria che 
complichi ancora di più le cose. Serve una guida manageriale vera, come quella di 
ogtù grande player internazionale. Insomma, un, capo, un responsabile che possa 
decidere». Viene in mente, è stato spesso scritto, una moderna figura alla Ettore 
Bemabel, cbe guidò la Ral sia nella scelta dei progranuni che nell'indirizzo 
econorruco e finanziario». Anche nel caso dell'amministratore delegato, Renzi 
pensa a candldaltu"e palesi e a c.urricula pubblicati onllne. 

e RlPR00\)7)ONE ~ISERVATA 

B astp con RaJwlo-Raldue-Raltre nltte generaJfste e spesso sovrapponlblll, con . 
programmi molto simili anche nelle stesse fasce (soprattutto al mattino e al 

pomeriggio). L'Ipotesi scaturita nella di.cusslone nel l'd Indica tre reti .. 
speclalizzate: una generdlista, una per !'innovazione, speriroentazione e nuovi 
linguaggi (in particolare per la «aJfabetlz~az1one digitale» di cui Renzi ba spesso 
parlato) e una più etùtuIale, qua'; çertamente senza pubblicità . . In guesto schema 
Renzi vedrebbe di buon occhio la riforma dell'informazione Ilal varata dall'attnaJe 
direttore generale, Luigi Gubitosl, con due sole newsroom. Settore essenziale per 
la Rai di domatù sa,,\ la fiction. Si legge nella bozza: (<La nostra creatività,. 
professionalità ha le carteiuregola per gareggiare con j grandi network a lIveUo 
mondiale, per entrare nel mercati internazionali delle produzionJ di eccellenza, 
per esporlare all'estero le fiction cbe raccontano l'lMla». 

~ IltI'ROOIJllOf'.l[ RISERIIATA 

L" commissione di Vignanz., nel primo scbema di Renzl, resterebbe ma solo 
come «cane d. guardia» del servizio pùbblico e non più fonte di nOJ!Ùns del 

consiglio di amrnlnlsttazione e del presidente, secondo la legge Gasparri. Questa 
era in elJettila missione iniziale della commissione, così COme nacque nel 1975 
con la granderlIorma del servizio pubblico radlotelcvisivo.l'oi, successivamente, 
assunse anche !'identità dJlonte di nomina. Il ~segno di legge presentato dal 
Movimento 5 Stelle ne prevede l'abolizione: difficile prevedere Come l'lpotesi 
reozlana possa raggiungere una alntcsi (in vista di un testo urnco sulla Rai) con 
una proposta cosi lontana. Altra questione In ballo, riguarda U canone. Il 
sottosegretarIo alle ComUlÙcazionl AntoneUo Giacomelll lo vorrebbe agganciare 
ali" bolletta elettrica perriduo:e l'evasione e abbassare per tutti la tassa. Ren~1 
vorrebbe abolirlo. Ma come si sostenterebbe la Ral? 
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La vicenda 

• A febbraio si 
torna CI parlare 
della riforma 
dE!lIatv 
pubblica: «La 
Ralnon può 
essere 
normata da 
una legge che 
si chiama 
Gasparrl», 
afferma Renzì 

e li premler 
non esclude la 
possibilità di 
ricorrere al 
d~(reto legge 
per riformare la 
Rai: «Se ci sono 
le condizioni di 
necessità e 
urgenza, come 
prescrive la 
Costituzione» 

. Le 
opposizioni 
attaccano Il 
premier, che 
sottolinea di 
vpler 
procedere, 
all'inizio, per via 
parlamentare. 
Mentre Grillo 
aprea Renzl 
sulla Ral: sl al 
dialogo, ma cl 
sia onestà 
intellettuale 

,. 

o n colloqllio 

Zaccaria: ma l'ad 
, 

. non puo essere 
scelto dalla politica 
ROMA ,<La Cori e costituzionale ba sempre 
espresso pareTi nltldisslml: gll organi di 
governo della concessionari.1 del servizio 
pnbblico radlotelevlslvu non PQssooo essere 
espressIone esclusiva ol'revalente d » potere 
esecnU\'O». lloberto Zaccarla boccia senzu 
mezzi terminlle IndiscrezlolÙ snU. rUonna 
Rai targata Matleo Renzi. Zaccaria 'oon è solo 
l'ex pxesldcnte ùella RaJ dal 1998 al 2002 ma ' 
è (In questo caso guasi soprattulto) W10 

, tudloso c un docente del Diritto de1l~ 
; comunlcazlolle, Sj)iega Zaccan,,: «A mio 

modo di vedere, e lo schema pcr I vertici è 
queUo che si dice, appare lmproponlbUe cbe 

l 'amministratore delegato, 
nelle col mani dovrebbe 
andare la massima 
concentrazione dei poteri. 
possa epsere non solo 
indicato dal mlJ1istero 
dcll1,:conornia ma 
sopratUlttovntato dal 

oosiglio del mioMrI. Si 
potrèbbe an he accettate 
ndea che uno o due 

consiglieri siano deslgrlUti dall'esecutivo, ma 
non certo il deteoton: del governo azlCD la le. 
TI con 19110 di amm..lnlstrazione, così: come 
awlenc nella gran parte delle tv pubbllche 
europee, dev'essere espressione clelia 
COmpiessi SOCiale». 
L'ex presidente dejJ~ Ral asse"," poi che 
«non può essere il legL.latore à d~cldere una 

, dunIone dèlle Camereln seduta comune, 
ipotesi contemplala dalla Costituzione per 
casi ben spcclIlcl • chiararuente lndlca[j". 

P. CO, 
OIllP'~OOl/lIOw rnstlW"rll 
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